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Codice appalti , due strade per i servizi deglí avvocati*
Alcuni dicono che serve una mirai gara , altri sostengono l affidamento diretto dell 'incarico

pasticciaccio sugli incarichi
agli avvocati da parte del-
le p.a. dopo il nuovo codice
degli appalti. C'è chi dice

che bisogna fare una mini gara
perché sono contratti di appalto,
anche se si escludono le procedure
più pesanti (gara pubblica) e c'è
chi dice che è un contratto d'opera,
assolutamente estraneo al campo
di applicazione del codice dei con-
tratti pubblici (dlgs 50/2016).

Tutto sta nel fatto che proprio il
nuovo codice dei contratti pubblici
indica la rappresentanza e difesa
in giudizio come «servizio escluso».
Con questa classificazione, però,
si apre la strada alla applicazione
delle mini gare: se siamo di fron-
te a un contratto escluso dall'appli-
cazione dei procedimenti ordinari, è
pur vero che questo presupporrebbe
che siamo nel campo della normati-
va sui contratto di appalto. Per stare
al di fuori di questa logica, bisogna
qualificare il contratto con l'avvocato
incaricato della difesa in giudizio non
come contratto di appalto di servizi,
ma come contratto d'opera intellet-
tuale.

Ma analizziamo le due impostazio-
ni, mentre le p.a. vanno a tentoni e
aspettano un chiarimento dalla giu-
risprudenza.

Appalto. Una tesi sostiene che gli
incarichi ad avvocati sono appalto di
servizio, per cui è escluso l'affidamen-
to diretto su basi fiduciarie (in latino
«intuitu personae»).

Questa tesi si appoggia sull'art. 17
del codice dei contratti, che inserisce,

tra i contratti cosiddetti esclusi, i ser-
vizi legali, anche quelli concernenti la
rappresentanza legale di un cliente da
parte di un avvocato in un arbitrato
o conciliazione, nei procedimenti giu-
diziari-

Secondo questa impostazione
l'esclusione non significa che le am-
ministrazioni hanno mano libera.
Anzi è nuova la classificazione di que-
ste attività come servizi ed è quindi
preclusa la strada dell'affidamento
dell'incarico ai sensi del codice civile,
che vale solo per i committenti privati.
Il risultato di questa impostazione è
che bisogna applicare i principi gene-
rali degli appalti, tra cui l'economicità,
la trasparenza, la par conditio tra i
concorrenti.

Ci vorrebbe un avviso pubblico, pre-
cisando le caratteristiche del servizio,
magari richiedendo particolari espe-

rienze o specializzazioni. Si può acqui-
sire le manifestazioni di interesse e
poi passare a un confronto concorren-
ziale. Non si esclude la possibilità di
una scelta diretta, ma solo se motiva-
ta da urgenza delle procedure.

Opera intellettuale . La tesi dia-
metralmente opposta fa leva sull'arti-
colo 4 del codice degli appalti. Questo
articolo definisce l'ambito di applica-
zione dei dlgs 50/2016 ai soli contratti
di appalto, tra cui non può essere in-
serito il mandato difensivo. L'appalto,
infatti, è un contratto con cui l'appal-
tatore si assume il rischio connesso al
compimento dell'opera o del servizio;
nel mandato difensivo manca questa
caratteristica, anzi l'articolo 2230 del
codice civile esprime una regola del
tutto diversa (tanto che si parla di
obbligazione di mezzi e non di risul-
tato).

Peraltro sarebbe opi-
3eabile una norma che
impedisse a un soggetto
giuridico di scegliersi il
difensore, prerogativa
certamente connaturata
al diritto di difesa costitu
zionalmente garantito.

E non si potrebbe dire
che il codice dei contratti
ádel 2016 abbia abrogato
implicitamente le dispo-
sizioni del codice civile
sull'attività professionale.
Infine viene ricordata la
giurisprudenza del con-
siglio di stato che si era
pronunciata nel senso di
=scludere le gare per gli

affidamenti ai legali in vigenza del
vecchio codice dei contratti pubblici
(dlgs 163/2006).

Secondo il Consiglio di stato, sezio-
ne quinta, 11 maggio 2012, n. 2730
la scelta dell'avvocato per la difesa in
giudizio dell'amministrazione costitu-
isce prestazione intellettuale, estranea
all'applicazione dell'obbligo di gara per
i servizi legali.

Da ultimo ci si chiede come si possa
fare a imbastire le procedure di mini
gara quando scadono i termini proces-
suali e si rischia di incaricare l'avvocato
a ridosso delle scadenze. Ci si chiede al-
tresì come possa sostenersi la necessità
di rispettare il principio di economicità
(prendere l'avvocato che offre il prezzo
più basso) quando in giudizio vale la
regola dell'accollo delle spese in base
alla soccombenza in giudizio.

---J Riproduzione riservata-

Appalto

1 E un contratto di appalto di servizi
i

L'articolo 17 del codice dei contratti
pubblici inserisce la difesa in giudizio
tra i servizi esclusi

E escluso l'incarico diretto fiduciario
i

Si deve fare una mini gara

Opera
È un contratto di prestazione
opera
L'articolo 4 del codice dei contratt
pubblici riguarda solo i contratti
di appalto, diversi dal mandatc
difensivo

Ammesso l'affidamento intuitu
personae
È ammesso l'incarico diretto
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Studi legali, l'avvocato si fa pubblicità
A DIECI ANI DALLA
LIBERALIZZAZIONE Cr TE CONSENTE
DI UTILIZZARE Ali;CFI E [ I11 EDIA
PER FARSI CONOSCERE, SONO
ANCORAPOCFIE LE LAW FIRM CHE
UTILIZZANO QUESTA POSSIBILITÀ.
IL CASO DI TOFFULETTO E QUELLO
DI CHI PUNTA SUI SOCIAL NETWORK

etfutia Pescarnutna

Milano
A dieci anni dall'ïntiodtizio ne del

Decreto Bersani (legge n.
?4l?/?O0(;), che ha permesso anche agli
avvo-catfdipmmtloverela prupriaattfvitt
dttlaveiso forar-te di advertisilig, sorto an-
cora pochi gli studi legali che hanno tif-
frontatolas1idapub licitaria,, maqualcti-
no ¿è. A parlare è Mi oli Di Molfetta,di-

rettore dì Legr lconimtutit .it, che spiega
che- m ora ostante la legge lo p ermet tu, nel-
la pratica nrri é coli frequente vedere
ani studio leggile scenderein cainpo con
formule di ad ertisìng pira, primo per-
ché èuna tonno di contnnicaziiine clic ço-
loliochipadroneggiano, secondo perché
si 1,1101P generalrnerite evitare rii urtare la
sersibilfta dei vari ordir c,. < nello che ai-
viene, ïnvece, di frequente e l'tttilizzu di
formale più istituzionali e niello cunimer-
ciali di rrlarketini c amur cizione; basa-
te; per esempio, sai sputisorizzazìuni, par-
tecipazioni a convegni, osservatori etc.
-Tra gli stridi che hantio deciso comun-
i:ueil sfiull,ireleiperonierCLitilailieninii
sul fronte pubblicitario ci sono sicura-
mente i giuSlauirrsti>, puritualizza Di
Molfetta, che cita i casi rii LabLaiia, ci lui-
foletto De Luca i atnajo e Soci.

rSiainu statiipiii UI rompereglische-
mi della cumt riicazione promozionale
degli s tildi legali, già nel lontano 2006, sce-
gliendo la fiinniula dell'advertising pura
su miste specializzate, riviste economi-
che-fin anziarie e quotidümi nazionali, ol-
tre a un mterisa attivita di comunicazione
sui sodai; e ali_iiarno ottenuto fin da subi-
to inia i iescila della iicouosr i`.iïfiii deino-
stri servizi,, illustra Lrancesco Rotanti,
founding partner ili LabLava, che aggiun-
gechegliinvestimeriti dipubblicil. emar-
keting rappresentano circa i14 6% delfat-
tttrato tolde della studio. Secondo Roton-
di altre all'impatto ccoriornico - visto che
la pubblicSta rappresenta Linavoce di spe-
sa pii i o Inclini irn portante e. ci bilanci so-
cietari serve aut apertura mentale che

porti a Litio sieccliiauiento di una prufes-
sìttnevissuta perlungeper oda ccrne an-
inreferenziale. Altre studia che'u e rimen-
tato nella ricerca di sliltizii ni nui.,ve per la

coniutiicaziane ciel proprio brand e follo-

letto De Luca i antaju e Soci che, proprio
in questi giorni , è uri aia cuti míirà affissio-

ni nell 'aeroporto di Milano Linate e ha in

piugralrlnri auche una pianificazione sia
cartacea sia cligit alti... dal 2013 che ab`ila-
oro sceltulaeropurtu gli Linateper propor-
re ai viaggiatori d'affari la mitra corrintii-
cazione, suscitando ctiriosita e otlen illo
riscontri molto positry,i>, commenta líma-
naginl;partner, FrancanTuffolett5,chea -
lit nle che per gestire la comturiczione

hait uo deciso di a1ficl assi al r leatii u Fran-
cesco Emiliani e che l'advertiling puro
rappresenta circa il 20% degli irrves [unen-
ti di inark_etilig e cliri1liIlicaziorieA1ibia-
nae iniziato a cotnuIiicare attra'rerso l'ad-
Iertìsing iI,dorifßndanti del nostromar-
chio - specüilizzaz arati, tradizione, inno-
iazioneL'qualita eaggi,ehesiamopassa-

ti dtill essere cinosciLitt ad essere ricono-
sr irati, abbiamo decisoli coriinnictareilva-
Iure d'avanguardia dello studio in tutti i
suoi prodottf,-, spiega iuffoletto.

Diversa la strategia adottata, invece,
daictrncórrentl. + lbbiatrlo sempre utiliz-
zato leve divelse dalla pubblicità tindi-
zionale, che ci consentono di valorizza-
re la nostra capacita ali essere al fianco
dei nostri clienti in ogni situazione co-
' traendo tuia relazione doratura nel
tempo e oltre illirnite dell'esigenza n20-
ntentanea, dichiara Giuseppe Velluto,
piumcrdiCop con delega 'Lilla roniuni-
razione, che poi pi€mnalizza che gli stru-
menti che utilizzano dipiì e rhe gli curi-
sentono di raggiungere qt esto obiettivo
sono quelli di natura pia istituzionale,
quali convegni, eventi, workshop e tavo-
le rotonde che petmettuno ci appiofon-
dire temi rilevanti per il cliente, malite-
nendu un cos tacite contatto.

Approccio simile anche negli studi pili
specializzati o di t icchi_ . «Uno studio co-
me il nostro ha deciso, in sintonia curi il
proprio posiLi i1 in-temo sul mercato,
nonutih z are la le . a della pubblicità c orti-
meri ile, furie dell'idea che mesta attïri-

n«n ti adduca alla nostra specializzazio-
ne specifica>, comnientaFrinLesco Ciu-
lianl, Partner della'Pudir., F:antuczì& sso_
ciao, elle ritiene perir che vada guardata
coninteressë ruiclie .la pnlililicita dei t_io-
dia tradizionali in uccisioni specifiche -
geali ad esempio speciali dedicatiti tut te-
nia pariii-olaie - e all'adieitìsiiig sili so-
cial netvork, in quanto e possibile uria
segmentazione del target molto preciso,>.

i,Jn tenia molto caldo è proprio quello
dei socia] network, a volte ritenuti uri mez

zo illti itlset.arnelI lu itidettI,ill)hliperla pi o-
lëssione legale. «A nostro giudizio, inter_

netti i soc iril si possanoutilizzare proficlta-
mente ; pursenza maicomprernettere;re-

o-o
rosorispetto delle norme deontologiche»,
dire Lit-ranttela caiirico, markedrig specia-
list di l'ortolano Cavallo, si adio leggile che
ha Gatto dei social il si o caiall i ll balla-
glia, irtiziarido nel 2002 curi Lili sito da 100
etiro e d al 2011 diventando
eli pia. atti, i stil i' eb. QLianto a Linkeéln,
«il prima studia 1 egale per numera d i fallu-
vnel in Italia è Gopr-, rlichiaia V"ell ilo,che
poi c onch.de itríermando che statino in-
vestendo sempre di più nel natili marke-
tinge nei sodai media.

Franco Tofloletto (1)
Francesco Rotondi (2),
di LabLaw; Giuseppe Velluto (3),
di Gop e Emanuela Chirleo (4)
di Portolano Cavallo

GLI AVVOCATI IN ITAUA
Iscritti all'albo, in m igl!aia
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I PRIMI 10 STU DI LEGALI IN ITALIA
Fatturata in milioni di euro, 2015
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Metà dei condomìni fuoriIee
Entro fine anno gli impianti di riscaldamento vanno adeguati atte nuove

regole sulla termovegolazione . IZ 50% non ce la fava. E non ci sarà . proroga

DI MARINO LONGONI

mlongooi@class. it

1 primo gennaio del nuovo anno
quasi la metà dei condomîni italiani
sarà fuorilegge , e rischierà sanzioni

no a 2.500 euro per ogni apparta-
mento, Il problema è quello di adeguare gli
impianti di riscaldamento alle regole sulla
termoregolazione e contabilizzazione del
calore, in pratica installare nella maggior
parte dei casi apposite valvole in grado di
regolare al meglio l'erogazione del calore
da ogni singolo calorifero, evitando così gli
sprechi. Un adempimento con un costo di
circa 400/500 euro per ogni appartamento
(meno della sanzione applicabile in caso di
inadempimento), ma che richiede comun-
que almeno una perizia (progetto tecnico),
due assemblee condominiali e un'attività di
installazione . Ragion per cui , chi non ha già
attivato le procedure non ha ormai più tem-
po per mettersi in regola entro fine anno.
Singolare il fatto che anche la metà circa
degli edifici pubblici (scuole, ospedali, muni-
cipi ecc.) al momento non è in regola , e dal l°
gennaio 2017 sarà a rischio di sanzioni.
Nonostante ciò, secondo quanto risulta a
Italia.Oggi Sette, al ministero dello sviluppo
economico si esclude la possibilità di conce-
dere una proroga dei termini per mettersi
in regola. Anche perché l'Italia correrebbe
il rischio di incappare in una ennesima in-
frazione comunitaria . Al Mise si sta invece
lavorando per preparare un documento,
probabilmente una circolare , con il quale ri-
spondere ai numerosi quesiti sollevati dalle

organizzazioni di settore , documento però
che non arriverà . prima del nuovo anno.
I problemi non mancano di sicuro, anche
perché le ultime modifiche normative risal-
gono al 18 luglio 2016, data di pubblicazione
in Gazzetta Ufficiale del decreto legislativo
n. 141 che ha tra l'altro precisato che le san-
zioni si applicano nei confronti dei proprie-
tari (e non di fantomatici fornitori di servizi,
come dettava la normativa precedente) e
definito i criteri di ripartizione del-
le spese tra gli inquilini: ma
anche in que-
sto campo
i dubbi
rimasti
aperti
sono nu-
merosi.
F quindi
compren-
sibile che
molti am-
ministra-
tori di con-
dominio
e molte
assemblee
condomi-
niali abbia-
no aspettato
di avere un
quadro chiaro
della situazione
prima di impegnarsi
in lavori che, oltre che
costosi, avrebbero rischiato

di esasperare la conflittualità tra condòmi-
ni. Basti pensare che una sentenza della
corte d'appello di Trento del 10 maggio 2016
ha avuto modo di precisare che il singolo
proprietario non può rifiutarsi di installa-
re sui termosifoni di casa propria le valvole
termostatiche e i sistemi di contabilizzazio-
ne del calore deliberati dall'assemblea con-

dominiale e che deve assicurare ai tecnici la
possibilità , di accedere ai locali.
Di fronte a queste difficoltà la scelta di dila-
zionare l'adempimento al momento nel qua-
le si sarebbero avuti i necessari chiarimenti
poteva essere in molti casi la più ragionevole.
Con il risultato però che i tempi si sono fatti
stretti e ci si è trovati ormai nella materia-
le impossibilità di provvedere per tempo. Al
di là della difficoltà di raggiungere decisioni
condivise in assemblea, ci sono poi quelle
relative alla non disponibilità immediata di
tecnici e di materiali che non possono certo
essere in quantità sufficiente da soddisfa-
re in pochi mesi le disponibilità di milioni
di condomìni . Ci si trova quindi di fronte a
una strada cieca. Da un parte la impossibi-
lità giuridica di concedere una proroga del
termine per adeguarsi (e non basterebbero
certo solo sei mesi), dall'altra. la impossibili-
tà materiale di provvedere all'adempimento
imposto dalla legge.
Applicare le pesanti sanzioni previste dal-
la. legge in una situazione come questa, in
parte determinata di ritardi della pubblica
amministrazione , sarebbe iniquo. Anche
perché la stessa pubblica amministrazione
che dovrebbe irrogare le sanzioni ha tassi di
inadempienza maggiori dei proprietari pri-
vati . Ma una via d'uscita va trovata. E que-
sta potrebbe consistere nell 'impegno a non
applicare sanzioni per i prossimi due o tre
anni a quei condomini che , pur non avendo
ancora installato le valvole termostatiche, si
siano impegnati in assemblea a farlo nel più
breve tempo possibile.

c©c Rfprodazione riservata
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Rilanci 1nerro di uri mese all'entrata in 171,gor°e delle sanzioni ber chi non, C in regola

Valvole, la metà dei condomìni
non le ha ancora installate

Pagina a cura
DI MARIA CHIARA FuRLò

anca meno di un
mese alla scaden-
za del 31 dicembre
imposta a condo-

mìni e condòmini per l'ade-
guamento degli impianti di
riscaldamento negli edifici alle
nuove regole (di matrice euro-
pea) per la termoregolazione e
la contabilizzazione del calore.
E, a dispetto delle salate san-
zioni previste, ad oggi, secondo
le stime Anaci, risulta che circa
il 40-50% dei condomini privati
in Italia sia ancora indietro o
addirittura fermo con i lavori
da eseguire.

Contabilizzazione del ca-
lore: a che punto siamo. E il
risparmio energetico l'obiettivo
a cui punta l'obbligo di instal-
lazione dei contabilizzatori
del calore introdotto dalla di-
rettiva 2012/27/Ue, recepita in
Italia con decreti legislativi n.
102/2014 e n. 14112016.

Il problema è che molti con-
domini italiani, a meno di un
mese dalla scadenza, non si
sono ancora messi in regola. E,
se al massimo entro il 31 di-
cembre del 2016 non verranno
effettuati i necessari interventi
tecnici, si rischia che scatti una
multa dai 500 ai 2.500 euro per
singola unità immobiliare.

Attualmente, si stima che
mediamente almeno «il 40-
50%» dei condomini privati, a
seconda delle zone geografiche,

debba ancora installare questo
tipo di impianto, riferisce il pre-
sidente di Anaci (associazione
nazionale amministratori di
condominio) Francesco Bur-
relli , che ricorda anche come
la norma in questione riguar-
di tutti, e quindi non solo gli
edifici residenziali ma anche i
locali pubblici e gli enti pubbli-
ci come le regioni, i ministeri e
i comuni.

«E chiaro che la quota rela-
tiva agli edifici residenziali sia
maggioritaria rispetto a quella
pubblica, ma diciamo che an-
che una grossa fetta relativa
agli edifici pubblici, diciamo
intorno al 50-60%, deve an-
cora mettersi in regola», ha
aggiunto il presidente degli
amministratori di condominio
italiani.

Realisticamente, i tempi
necessari a mettere a norma
un impianto di riscaldamento
centralizzato non sono brevi e
difficilmente un condominio
che fino a oggi non abbia an-
cora fatto nulla in tal senso
potrà rispettare la scadenza
di fine anno. Senza considerare
che, vista l'enorme platea dei
soggetti interessati, la rincorsa
alla scadenza comporterà pro-
babilmente maggiori difficoltà
nel reperimento di tecnici di-
sponibili e allungherà di con-
seguenza i tempi.

La legge di derivazione euro-
pea però «va rispettata», com-
menta con convinzione Bur-
relli (contrario in questo caso

a ogni richiesta di proroga che
allungherebbe ulteriormente i
tempi di esecuzione della nor-
ma) e aggiunge che «qualcosa
si potrebbe comunque fare». Il
presidente dell'Anaci si rife-
risce a una possibilità, che le
regioni (sarà infatti ogni Agen-
zia regionale per l' ambiente,
l'Arpa, a doversi attivare per
le verifiche) potrebbero decide-
re di mettere in pratica, ossia
quella di non applicare le mul-
te a tutti quei condomini che
pur non avendo ancora mon-
tato le termovalvole, abbiano
comunque deliberato entro il
31 dicembre di quest'anno la
loro installazione, così da riu-
scire poi a mettersi in regola
al massimo entro il 31 luglio
2017.

Ma c'è anche una questio-
ne che va oltre il timore delle
multe. Secondo Burrelli infat-
ti, grazie a quest'obbligo: «la
gente può cominciare a capire
che le valvole, i ripartitori e i
contabilizzatori non sono tutto
quello che serve per risparmia-
re energia. In questo modo, si
comincia a ragionare diversa-
mente, riflettendo sulla volon-
tà di tutelare le proprie case
in un'altra maniera, in modo
tale da risparmiare energia in
valore assoluto».

Che questa norma possa
essere fonte anche di un cam-
biamento culturale importante
da parte delle famiglie nei con-
fronti di un'esperienza di con-
sumo di energia più efficiente

lo pensa anche il responsabile
del settore energia dell'Unione
nazionale consumatori, Pie-
raldo Isolani , che dice no a
eventuali proroghe, visto che la
decisione di dotare i condomi-
ni delle valvole termostatiche
«permette di responsabiliz-
zare i singoli condomini a un
uso efficiente dell'energia». Si
tratta di un obbligo «giusto,
grazie al quale con i ripartito-
ri di calore ciascuno pagherà il
riscaldamento in base al pro-
prio consumo e quindi ci starà
attento», ha aggiunto Isolani.
Ogni proroga, anche il solo par-
larne, «significa procrastinare
una cosa molto importante», ha
sottolineato l'esperto dell'Unc,
ricordando che le spese per
l'installazione di questi im-
pianti «sono detraibili dalle
tasse per il 65%».

Le spese da sostenere.
I costi, appunto, ecco la nota
dolente. C'è da dire che non
sono proprio bassi, ecco per-
ché molto spesso sono loro la
causa delle mancate delibere
durante le assemblee con-
dominiali e sicuramente dei
ritardi.

«Per un appartamento
medio, composto da quattro
vani, un bagno e un ingresso
(con quindi almeno 5-6 corpi
scaldanti) servono almeno
400-500 euro», ha spiegato
Giampiero Giovannetti,
presidente del Consiglio na-
zionale dei periti industriali.
Una cifra che, in termini di

r noi, ,., a,i,„.,1 1, b:..,,,-,., -
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risparmio energetico, si può
recuperare in media nel corso
dei primi due anni dall'instal-
lazione dell'impianto, «anche
se molto dipende dall'espo-
sizione dell'appartamento e
dal fatto che si trovi al centro
del condominio (quindi più ri-
parato e quindi caldo perché
gode del riscaldamento degli
appartamenti vicini) o ai mar-
gini, come ad esempio gli atti-
ci», ha concluso Giovannetti.

C'è però chi fa notare come,
a quasi un mese dalla sca-
denza indicata dalla norma,
il mercato che si occupa di
questi impianti non sia affat-
to saturo e che, se il trend at-
tuale rimanesse costante, «si
potrebbe ipotizzare che per al-
tri 2 o 3 anni sarà impossibile
raggiungere l'adeguamento
di tutti gli immobili. Si par-
la, infatti, di numeri impres-
sionanti: solo in Lombardia
si parla di 180 mila impianti
termici e quasi 2 milioni di
utenze». A dirlo è Antonello
Guzzetti , country manager
di Qundis Italia, spiegando
che ci sono svariate ragioni
per cui «non è possibile, e
non è auspicabile, muoversi
più rapidamente». Fra que-
ste, Guzzetti indica l'attuale
difficoltà di reperire mate-
riali e maestranze e quindi
il rischio che, pur di evitare
la sanzione pecuniaria, a oc-
cuparsi dell'installazione sia
personale inadeguato.

© Riproduzione riservata-
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Sprint per veridiche e interventi
Pagina a cura

Di GIANFRANCO Di RAGO

ltima chiamata per gli adem-
pimenti in materia di termo-
regolazione e contabilizza-
zione del calore . Tra meno di

un mese , infatti , scade il termine per
mettersi in regola con quanto previsto
dal dlgs n. 102/2014. Dal prossimo mese
di gennaio , a meno di improbabili rinvii
dell'ultima ora , potrebbero quindi scat-
tare i controlli orchestrati dalle ammi-
nistrazioni regionali, dai quali potreb-

bero scaturire sanzioni pecuniarie fino
a 2.500 euro sia per i condomìni che per
i singoli condomini.

Nella tabella in pagina si è provve-
duto a sintetizzare cosa occorre fare
per rispettare gli adempimenti di leg-
ge. Occorre a questo proposito ricordare
come a decorrere dallo scorso 26 luglio
il dlgs n. 102/2014 sia stato modificato
in più parti dalle disposizioni del dlgs n.
141/2016 , alle quali quindi devono atte-
nersi quanti a quella data non avessero
ancora completato l'iter di cui sopra con
relativa suddivisione delle spese.

Infatti il legislatore, nel tentativo di
venire incontro alle difficoltà manife-
state relativamente all'applicazione
dei criteri di riparto di queste ultime
(calcolo dei nuovi millesimi di fabbiso-
gno di energia termica utile a opera di
un termotecnico , da utilizzarsi in sosti-
tuzione dei millesimi di proprietà e di
quelli basati sulla potenza installata;
assenza di coefficienti correttivi per mi-
tigare l'impatto delle dispersioni termi-
che nelle unità immobiliari svantaggia-
te), ha previsto che ove la norma tecnica
Uni 10200 non sia applicabile o siano
comprovate, con relazione tecnica asse-
verata, differenze di fabbisogno termico
per metro quadro tra le unità immobi-
liari superiori al 50%, sia possibile
suddividere l'importo complessivo
tra gli utenti finali attribuendo una
quota di almeno il 70% agli effettivi
prelievi volontari di energia termica.
In tal caso gli importi rimanenti pos-
sono essere ripartiti secondo i mille-
simi di proprietà , i metri quadrati o i
metri cubi, oppure secondo le potenze
installate.

© Riproduzione riservata-
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Nei condomini dotati di un impianto di riscaldamento centralizzato occorre verificare se sussista o meno
Termoregolazione l'obbligo di introdurre sistemi di termoregolazione e contabilizzazione dei calore, soluzioni tecniche che Ion-

e contabilizzazione sentono un risparmio dell'energia utilizzata e una riduzione dei costi per ogni condomino. Questi interventi
del calore non devono pertanto ritenersi necessari in senso assoluto, ma soltanto a condizione che gli stessi siano

tecnicamente possibili e determinino un effettivo risparmio energetico per il condominio

Negli impianti costruiti fino al 1980, c.d. a distribuzione verticale, le singole unità immobiliari si servono dei
montanti che raggiungono i locali di ogni piano dell'edificio posti sulla stessa colonna. In questi casi per la
misurazione individuale del calore si deve fare ricorso alla c.d. contabilizzazione indiretta. grazie all'instal-

La differenza
lazione dei ripartitori di calore e delle valvole tcrmostatichc su ogni singolo radiatore (sotto-contatori).

tra contabilizzazione
Le nuove tecniche costruttive hanno invece portato alla realizzazione dei c.d. impianti termici ad anello.

diretta e indiretta
nei quali è presente un unico punto di consegna del fluido tcrmovettore, in cui è possibile intercettare
la mandata e il ritorno per ogni unità immobiliare, rendendo quindi possibile la contabilizzazione diretta
mediante l'inserimento, al predetto punto di consegna, di un contatore di calore che consente di misurare
il prelievo di energia termica di ogni singola unità immobiliare di cui si compone l'edificio condominiale e
riduce la dispersione di calore dalle tubazioni

I soggetti interessati Si tratta di un vero e proprio lavoro di equipe.
Spetta in primo luogo all'amministratore condominiale affrontare la questione dell'adeguamento dell'im-
pianto di riscaldamento centralizzato.
Occorre quindi rivolgersi a un tecnico esperto del settore per verificare la tipologia di impianto esistente e
gli interventi necessari per mettersi a norma.
L'amministratore dovrà informare della questione l'assemblea, per approvare modalità e tempi dell'inter-
vento da svolgere, individuare l'impresa da incaricare per lo svolgimento dei lavori e stabilire i criteri di
riparto dei consumi.
Un altro soggetto che riveste un ruolo importante è poi il manutentore della centrale termica, che dovrà ap-
portare alla stessa le modifiche per far sì che il nuovo sistema di contabilizzazione funzioni correttamente.
Fondamentale è poi la collaborazione dei condomini che, oltre a essere i destinatari e i fruitori dell'inter-
vento, sono anche i soggetti sui quali ricadono le sanzioni previste dalla legge in caso di inadempimento

Gli adempimenti Si parte con il progetto dell'impianto di termoregolazione e contabilizzazione, che si apre con la diagnosi enorge-
per la contabilizzazione tica, ossia con la valutazione delle prestazioni energetiche dell'edificio. Si prosegue con il rilievo dei corpi scal-

c.d. indiretta danti presenti nelle varie unità immobiliari delle quali si compone l'edificio per giungere al calcolo della relativa
potenza termica. In seguito si definiscono le caratteristiche tecniche delle valvole termostatiche da installare
sui corpi scaldanti, integrate dal calcolo della banda proporzionale e della preregolazione. Si procede quindi al
reperimento dei dati energetici e alla redazione della tabella millesimale e del prospetto previsionale.
Occorre allora dare esecuzione al progetto, individuando l'impresa alla quale affidare i lavori e procedendo
dunque all'installazione. Parallelamente alle operazioni svolte nelle singole unità immobiliari, vanno effettuati
anche tutti gli adeguamenti previsti dal progetto in centrale termica e lungo la rete di distribuzione.
Si passa quindi alla messa in servizio e all'eventuale programmazione, senza trascurare di fornire le ade-
guate informazioni ai condomini-utenti. L'attività di messa a punto può infine essere considerata l'anello
di congiunzione fra l'attuazione vera e propria dell'intervento e la fase di esercizio dell'impianto. Possono
infatti essere necessarie alcune azioni correttive sulla parametrizzazione delle apparecchiature installate
per ottimizzarne il funzionamento

Il condomino che non installi, entro il 31 dicembre 2016, a seconda dei casi, il sotto-contatore o sistemi
di termoregolazione e contabilizzazione del calore individuali per misurare il consumo di calore in corri-
spondenza di ciascun corpo scaldante posto all'intorno dell'unità immobiliare, è soggetto a una sanzione
amministrativa pecuniaria da 500 a 2.500 euro per ciascuna unità immobiliare (la disposizione non si
applica quando da una relazione tecnica di un progettista o di un tecnico abilitato risulti che l'installazione

Le sanzioni
del contatore individuale non è tecnicamente possibile o non è efficiente in termini di costi o non è propor-
zionata rispetto ai risparmi energetici potenziali).
Il condominio alimentato da teleriscaldamento o da teleraffrescamento o da sistemi comuni di riscalda-
mento o raffreddamento che non ripartisca le spese in conformità a quanto previsto dal decreto correttivo
è soggetto a una sanzione amministrativa da 500 a 2.500 euro
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Bruxelles Domani il Consiglio Ue negozia la posizione comune. In primavera la conclusione del percorso. I progetti tricolori che ci sperano

La Commissione Ue vuo

DI FRANCESCA BASSO

Le opportunità per fibme Italia
e prolungarlo al 2020 e aumentarne la dotazione fino a 500 miliardi di investimenti attivati

anda larga e una parte di Ca-
sa Italia, il piano del governo
per la ricostruzione post-ter-
remoto. Due progetti fonda-

mentali per il Paese che potrebbero
beneficiare del sostegno del fondo
per gli investimenti strategici (Feis),
il braccio operativo del piano Jun-
ker, lanciato dal presidente della
Commissione europea due anni fa. Il
piano è a una svolta. A settembre nel
suo discorso sullo stato dell'Unione
Jean-Claude Junker ha proposto di
rafforzarlo per stimolare ulteriori in-
vestimenti. E domani l'Ecofin - la
riunione dei ministri finanziari dei
28 Stati membri - dovrà negoziare
la posizione comune sulla proposta
della Commissione di raddoppiare
la durata del piano, estendendolo si-
no alla fine del 2010, e di aumentare
la capacità del Feis da 21 a 33,5 mi-
liardi di garanzie, con un aumento
dell'obiettivo degli investimenti tota-
li grazie all'effetto leva dagli attuali
31; miliardi ad almeno 500 miliardi.

Mercoledì sarà poi la volta del Co-
mitato europeo , Ile Regioni, che in
plenaria adotterà il parere sulla se-
conda fase del piano, in cui sono re-
cepite le osservazioni e le proposte
degli enti locali. Il trilogo tra Com-
missione, Consiglio e Parlamento
europeo dovrebbe concludersi ad
aprile. Nelle scorse settimane la
Commissione Ue ha reso pubblici i
risultati di tre valutazioni, tra cui

una indipendente previ-
sta quando è stato istitui-
to il Feis. La Commissio-
ne ha pubblicato la sua il
14 settembre. La Bei, che
è partner strategico (so-
no suoi 5 miliardi di ga-
ranzie che con il rafforza-
mento del piano saliran-
no a 7,5 miliardi), l'ha
presentata il 5 ottobre.
Infine il 14 novembre quella della so-
cietà di revisione contabile interna-
zionale Ernst&Young. E tre giorni
prima il report della Corte dei Conti
Ue, che aveva manifestato alcune cri-
ticità sul piano e alcuni dubbi sul-
l'opportunità di un prolungamento.

Ma le altre tre relazioni hanno
registrato che il Feis ha già au-
mentato l'accesso ai finanziamen-
ti e mobilitato capitali privati. i
Hanno anche individuato i settori
in cui il piano di investimenti po-
trebbe essere migliorato. Il vice-
presidente della Commissione
Jyurki Katainen ha spiegato
che è previsto un rafforza
mento del concetto di ad-
dizionalità dei progetti
sostenuti dal Feis.
cioè dovranno a; ,
frontare i falli-
menti del
mercato e
le situa-
zioni di
investi-
merto
subot-
timali.

E dal Consiglio domani dovrebbe
uscire la richiesta di rendere eleggi-
bili progetti che riguardano settori
nuovi come lo sviluppo rurale e pro-
getti cross-border.

Anche il Parlamento Ue è a favore
di un rafforzamento del piano June-
ker. «Sta funzionando - spiega Ro-
berto Gualtieri, eurodeputato S&D e
presidente della Commissione per i
problemi economici e monetari -.
C' un corretto meccanismo di leva.
Certo può essere migliorato. Va raf-
forzata l'addizionalità e la capacità di
fusione con i fondi strutturali. E va
affrontata la questione del costo del-
le garanzie a prezzi di mercato, che
non sempre è la soluzione più effica-
ce. Inoltre bisogna partire con pro-
getti più ambiziosi attraverso le piat-
taforme. La possibilità di scorporare
gli investimenti fatti attraverso le
piattaforme dal Patto di Stabilità è
importante. Potrà essere usata nel
nostro Paese per finanziare, ad
esempio, la banda larga nelle zone
intermedie, ma anche per una parte
del progetto Casa Italia».

Dal lancio del piano nel 2014, in
Italia hanno beneficiato del soste-
gno del Feis 191.300 società di picco-
le dimensioni e startup: finanzia-
menti per 1,3 miliardi attraverso 40
arvordi con intermediari finanziari
che si prevede attivino investimenti
per 20,4 miliardi. Vanno poi aggiun-
ti 20 progetti per l'innovazione e le
infrastrutture che ammontano a
quasi 2,6 miliardi di finanziamento
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della Bei, sempre tramite il Feis, che
dovrebbero mettere in moto oltre
6,8 miliardi di investimenti. L'Italia
si trova così in cima alla classifica
dei Paesi che più stanno sfruttando
il Feis. Dietro ci sono Francia, Gran
Bretagna, Spagna e Germania. Se si
guarda ai risultati europei nel com-
plesso, a metà novembre le opera-
zioni approvate dal Feis hanno rag-
giunto il valore di 27,5 miliardi, che
dovrebbero attirare un totale di in-
vestimenti per circa 154 miliardi.

Anche a livello Ue è il settore del-
le Pmi ad avere risposto più rapida-
mente, con 380 mila imprese coin-
volte. La sezione del Feis destinata
alle Pmi è stata anche dotata di ulte-
riori 500 milioni. A fine giugno la
quota di investimenti privati era del
63%, dunque la capacità di attrazio-
ne di altro capitale rispetto a quello
impegnato dagli strumenti Ue (il
loltiplicatore) è di 1 a 14,1 per le

operazioni firmate (1 euro pubblico
rispetto al totale dei fondi attirati),
considerato in linea con l'obiettivo
di t a 15. Uno dei perni del successo
del piano Juncker in Italia è la Cassa
depositi e prestiti, che nelle opera-
zioni cori le Pmi contribuisce per ol-
tre il 40% all'importo che la Bei pre-
vede di ottenere con i propri investi-
menti, contro una media del 30%
degli altri istituti nazionali di pro-
mozione. Oltre alla piattaforma di
investimento 2i per l'impresa, sono
in fase di lancio altre due piattafor-
me, una delle quali destinata alle in-
frastrutture.

C RIPRODUZIONE RISEW3ATA
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pt Liti <:r'cr ntit a, il [li tít'1 :it'i-

1).ctntt ! liliaitíi ll l,,rt'uI rtilnt"li t-

lti;itlcht' ptil':ul t  i'. t'tlrtlti tíi,ptitii-

i pll,ill stt.t sc't:ì¡?t ! cc'Iti tíi
nlaccllitlt' tlit tottiolluic pc'1 .xiu'1
IittIli r. _tit a! tacclli '_'  n 1 ru,itítíctti
Iic ,:titlllüt''. 11111w, liti Iitti'itc'

dr ti,rllit 1,t' rtn tlaii t1t1 ni)sttu

i11aIch ',i pl ti i tt ptir'i rt;tl l'' stn it

ir i'tlir_.,t l n t Ulltlt 5',t it,tot i to-

Si1.Lllta' L1;If'. ptt.d t.l !it't'l'„t al 2a'il'i'I'

ttt'llt' , t liii tt'u tll (;t:li rtil_c' tiut'llit
[]i ;1.b. 3tiai, tpput ' a tiut'lli tli \t'iilhx
ut;-iSp)uŸ,'•a;_'tLas'c(-;itt:t

l:' su tuut tlu ',1u cl_t' lai'tx  iá ii

hutrti 5l l I.(Ì ili mtitlli' lift. Sarà

t1 la specit'tí: pau us,liututt' dt'lla Pete e
,iarialt itíiwlpallr_tlil 111a1'o1 r1 )tii
tí, iillt'  u tl;t ilue i ' t,iat'llauc it t:llt'Ilt'
K t11 ullü't't,iaY ituliutlt' {l'Ullü't't,i.i  ali
4'CUt'iüit' il ( an'i¡tus'31u-? Ittilcutí

i Ili sir',i,it l olizta P'i5_i,lc' clle
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a11 „cr,I, IGl ,li, ll iitl,arlLu4'arit'Lel-
r llalll  ii nltrl -i• ilri l i tnalli iinprrr-

IaLilL';I I-af as tea lt i t liäl0.'Ra I l 1Ct1: L1:71

iuilinnaura. l; cl' il lri iiri ne i' lluticu
li, I  3Cft, i 11111 i;sietiil 21 I1lCCOll7

11 Lla, a  l -Grie L..tl ',ric Ir11La11 t c,,att-
u l li a1L: i ell  Ltrt, lulli tll_'i 1 i.  l llult lltt-

li .lrll Cn:ts.llan; t l atrsyu li

Sopra
ß9i~Gai:to

,olio

=OnClatorC•

ecco di Yari

ili alto

411i1'iinlatilno

da Urla pan.ata
ti CsiCYber

serictvLsa
inccnl-ala
si.llrrinlln
ïnfi,rnia:ic

DOVE COLPISCE IL CYBEPCPIME

1 S:'.ldr1;°,

RARI-IIF F -lF:ril',?A

P, FR n TTR t P EF F
CFIII;FL

RAGJ,F F'STE'-t?1 t-l N:
0A IVILP:C;13

1?r'lutue i'  1 f' 1is ,, liI'.Iiure c;_alle

tnr

{i allü ir.ullina;alillali aall u t cutlla
111t11 u S 't_tat]leCl1,

Li lilla Cu1 a l'UTiclu
l'liti.aii' aM'tllia Cal.li ti1 C4';iltrLa
Cliti la[ll CLIL'1ili li LtliIUIIC' Clill.lt.Ll!'1 e
n sl ttnlhlri iii in[ itni i/'ulti l uroeia

utll atslta, ciir 1 i utaull i irau.nlli

LII t '.rallti' clall i Ci ltlil;n_lalai

ü clir:,litluli ,nl,li  latn I:li'i r,tun i i i-

I L'i L' Ci I it:11SCu li- ,_" tl-llattitctlti,

.'VGl lltll'f I_', i_aI_' tLlilatl U "Ll11aL1Ll.o

atL_lsrlian-anlu  -lis itLili ° la l   ;'ei,
li inflirtiuat_il cli  i tti liu„ JüL' l,nüi

lU. i', I .111a _al itlllJtltl i/.IUtR il'6f IlSil]-

t1u sL.. .lt , c' illali' ¡iruL 'tiu, .1t12i su: l: lü

Pt'.lliu - itlLaitn .}I;i'Ialita i I_Itl  UC

e t,:i!lui PILI cli Liti ,li." .fì nitra'.o s-L:IIa

lUL l't'ali° ilL l' I_li C1111.1ItL1U, lJl U17[ilì Cll-

IILft Je ;lA1F"

+17

+ 93

ill °[1Lti:U.u i IfL del uUSítlrlr'tIU Cltill-..
r,'rii, Iallnt: ll rilutti Ilas iï allari r lialla

nulnicx; iliiú illl°, ill, Il aul.u ,lia-
tliatllU - COtlLtttlla a11t:Ura t] ilLl'i - t_' il

l,U',, drI la  itu dl 7reFet17lUIII'. 1: una

pai lc 1Il 1lurtüfitL' a la Cma, u,t,a  ::rlla

Cu lllc141r" Il:llrl lul lal l//i IlilllÍl -

Ir, clatLe li'1.'r ¡,Tntllilt Lra ilxli' ti] illi

tu ptrr  t:ll i1 irI•:ct curt flrhe ¡iiste h,et

n i , ;at11 tarli, ,a .n_Lirli, inlinitliridra lr

1ftrU CUtllatSaZtUIIÍ li _'t ltlll'ICaLi 4ra

u1,ttï nett.ia u tib,1it11i't1.u <l l u<siliili
a.tlit:i runiltlrisa' i11 ;irali i[ i>ll t1i' L

poi anta tat'r 7ltlt Ili Lhili e atltill,i  )te-
Iluucrapertramairüntm,l , il

' ALI R s11 oRl +77
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